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 Viabilità e sistemazione sedi stradali 

 E’ prevista la demolizione parziale o totale, per lavori stradali e simili, per il tratto di 

sede stradale da ricostituire ex-novo come indicato negli allegati elaborati grafici con 

la successiva realizzazione della fondazione stradale eseguita con tout-venant di 

cava, costituiti da materiali rispondenti alle norme CNR-UNI 10006, inclusi tutti i 

magisteri occorrenti per portarlo all’umidità ottima, nonché il costipamento fino a 

raggiungere il 95% della densità AASHO modificata.  

Mentre per tutto il tratto rimanete di sede viaria è prevista la scarificazione a freddo di 

pavimentazione in conglomerato bituminoso eseguita con mezzo idoneo tale da 

rendere uniforme e ruvida l'intera superficie scarificata, con della messa in cumuli dei 

materiali di risulta, e la spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie scarificata e 

del carico 

Verrà quindi utilizzato, limitatamente ai tratti di rifacimento ex-novo il Conglomerato 

bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano 

(strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 

categoria E e F urbana del CdS), confezionato a caldo in centrale con bitume puro 

(del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo 

proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché 

rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella tabella 3, traffico tipo M e P 

(extraurbana) e nella tabella 3, traffico tipo M (urbana), della norma C.N.R. B.U. n.° 

139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso 

granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo delle pavimentazioni stradali" 

CNR 1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 3,5, 4,5 %.  

Mentre su tutta la sede viaria si utilizzerà, come manto di usura conglomerato 

bituminoso chiuso per strato di usura di pavimentazioni stradali in ambito 

extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito 

urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), confezionato a caldo in centrale 

con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e 
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aggregato lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 

petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella tabella 6, 

traffico tipo M e P (extraurbana) e nella tabella 6, traffico tipo L (urbana), della norma 

C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve rientrare nel 

fuso granulometrico per strati di usura previsto dal "Catalogo delle pavimentazioni 

stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 5,5-6 %. 

In ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali devono 

essere determinati mediante metodo Marshall.  

La pavimentazione di marciapiedi sarà effettuata in battuto cementizio dello spessore 

complessivo di 10 cm, di cui 8,5 cm di calcestruzzo cementizio con resistenza 

caratteristica di Rck 10 N/mm2 dopo 28 giorni di stagionatura e 1,5 cm di malta 

cementizia dosata a 400 kg di cemento, e saranno forniti e posti in opera telaio e 

chiusino in ghisa a grafite sferoidale, conforme alle norme UNI EN 124 e recante la 

marcatura prevista dalla citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con: norme 

di riferimento, classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di 

certificazione; rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di 

tenuta in elastomero ad alta resistenza; 

E’ altresì prevista la formazione di caditoia stradale a nastro costituita  da griglia 

continua in ghisa sferoidale (a moduli da 100 x 30 cm), comprese le opere di scavo e 

le opere murarie necessarie per rendere i lavori a perfetta regola d'arte. 
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